








Allegato   A

Piano del Colore e  del Decoro Urbano 

approvato con delibera di C.C. n. 27 del 30.06.2006

Integrazione e modifiche  alle  Norme Tecniche di Attuazione

Gli artt.3, 3.5.1, 3.7.1, 3.8.1, 3.8.2,  sono così modificati:

Art.3. PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE

Le seguenti norme hanno la funzione di definire e prescrivere caratteri formali, materiali e tecniche di esecuzione riferite agli elementi che caratterizzano l’esterno dei fabbricati con le relative aree di pertinenza, spazi e arredi pubblici.

Tali norme sono vincolanti per tutti i nuovi interventi e ad esse devono essere adeguati gli elementi già esistenti. In particolare, nel momento in cui viene presentata richiesta di intervento sulle facciate, tutti gli elementi che compongono i prospetti devono essere adeguati alle prescrizioni  delle presenti norme, rimuovendo gli elementi incongrui o privi di titolo abilitativo.

3.5.1. Mura di cinta, recinzioni e cancelli

I muri di cinta devono essere trattati con idonea finitura (intonaco e successiva tinteggiatura, muratura a faccia vista, rivestimento in materiale lapideo, ceramico…). E' preferibile limitare l'uso di elementi prefabbricati in calcestruzzo per le balaustre e di elementi scultorei seriali in gesso. Le recinzioni devono presentare un aspetto decoroso, in particolare gli elementi  architettonici e decorativi devono intonarsi  allo stile dell'edificio. E' vietato l'utilizzo di materiali incongrui e di risulta ( filo spinato, reti elettrosaldate, lamiere…). 

Le recinzioni prospicienti le vie pubbliche dovranno rispettare gli allineamenti orizzontali e verticali prevalenti e, nel caso di nuove realizzazioni, dovranno avere un’altezza massima complessiva di m.2,20 dal marciapiede che  preveda una parte basamentale con altezza non superiore a m.1,00 ed una parte sovrastante trattata con elementi permeabili allo sguardo (quali ringhiere). Resta salva la possibilità da parte degli uffici competenti di valutare le soluzioni proposte rispetto alla situazione preesistente, così da consentire la migliore integrazione nel contesto.

3.7.1. Cavi elettrici, telefonici, gas, contatori, etc.

Per non pregiudicare l'equilibrio formale della facciata, quando non è possibile interrarli, è necessario riordinare i cavi della rete elettrica e telefonica in modo organico creando ove possibile apposite scanalature interne alle murature oppure mimetizzando i cavi in condotti tinteggiati dello stesso colore del fondo della facciata. In quest'ultimo caso è da preferirsi la collocazione a lato dei pluviali per le condotte verticali e al di sopra delle eventuali fasce marcapiano o di gronda per le condotte orizzontali.

Le tubazioni di adduzione del gas devono essere preferibilmente alloggiate nelle facciate nascoste alla pubblica vista; qualora non sia possibile, saranno collocate sulla facciata principale dove devono seguire percorsi verticali e possibilmente affiancati ai pluviali e devono essere dipinte dello stesso colore della facciata oppure protette da carter metallico verniciato in armonia con i colori della facciata, oppure in lamiera di rame, rispettando comunque l’ordito architettonico delle facciate e limitando il più possibile le alterazioni.
I contatori (gas, acqua…) devono trovare alloggiamento all'interno dell'edificio, se ciò non fosse possibile devono essere installati in apposite nicchie occultate a filo di facciata da sportelli intonacati o verniciati dello stesso colore del prospetto o dei serramenti; tale posizionamento non deve interferire con elementi decorativi ( cornicioni, lesene,  fregi di ogni genere). Il contatore incassato dovrà essere posizionato ad una altezza non superiore a cm 50 dal piano stradale o di marciapiede.  

3.8.1. Antenne e parabole satellitari

Le antenne televisive e paraboliche devono essere collocate esclusivamente sulla copertura dell'edificio, posizionate possibilmente in modo da non essere visibili dalla pubblica via. Nel caso di realizzazione di nuovi impianti e di manutenzione ordinaria o straordinaria della copertura o dei prospetti dell’edificio o dell’impianto elettrico delle parti comuni è obbligatoria la centralizzazione delle antenne. Sono da preferire, per le antenne paraboliche, dimensioni ridotte e colorazioni in grado di mimetizzarsi con la copertura.
3.8.2. Impianti di condizionamento d'aria e caldaie

Le unità esterne degli apparecchi di condizionamento d'aria e le caldaie devono essere installati sui prospetti dell'edificio non visibili dallo spazio pubblico o sul terrazzo di copertura. Qualora ciò non fosse possibile, è consentita l'installazione degli apparecchi di condizionamento d'aria sui prospetti principali a livello dei pavimenti dei balconi o incassati in apposite nicchie all'interno del muro e opportunamente schermati. Le caldaie devono essere collocate sullo stesso asse verticale per tutti i piani dell'edificio. 

Per gli esercizi commerciali, qualora non sia possibile collocare le unità esterne degli impianti di climatizzazione sui prospetti non visibili dallo spazio pubblico o sul terrazzo di copertura, queste devono essere inserite all’interno del foro vetrina, preferibilmente nel sopraluce, e  mascherate con griglie realizzate nei materiali, colori e finiture della vetrina.

Negli edifici storici è vietato il posizionamento degli impianti sui prospetti visibili da pubblica via; è da preferirsi la scelta di soluzioni progettuali che prevedano impianti senza unità esterne (quali quelli che prevedono la sola creazione di bocchette d’aerazione sulle facciate) o con dimensioni ridotte di queste ultime. Gli eventuali impianti esistenti sui prospetti principali dovranno essere rimossi.

E’ inserito il  seguenti articolo 3.8.6:

3.8.6. Pannelli solari e fotovoltaici

Tali impianti possono essere collocati:

- sulle coperture a falde inclinate degli edifici qualora queste presentino parti idonee ad accogliere detti impianti senza che emergano dal profilo complessivo delle coperture;

- sulle coperture in piano di edifici qualora gli impianti vengano posizionati in arretramento rispetto al filo della facciata in modo da non essere visibili dal basso.

I serbatoi di accumulo e le apparecchiature di controllo devono essere installate all’interno degli edifici.

Sono modificati i seguenti articoli 3.9.1 e 3.9.2:

3.9.1. Edicole

E' consentita la collocazione su suolo pubblico di edicole di giornali secondo le norme del Piano delle edicole approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 1 del 10.01.1996. Nel Centro Storico si prescrive l’uso dei materiali descritti di seguito. La struttura dovrà essere in carpenteria metallica (preferibilmente acciaio zincato) ed il tetto con falde in rame o lamiera zincata; le chiusure esterne dovranno essere realizzate con serrande metalliche o con ante vetrate. La verniciatura esterna dovrà utilizzare il colore grigio antracite ( tipo  S8500-N del sistema NCS). Non è consentito l’uso di profilati o superfici in alluminio anodizzato naturale o di lamiere ondulate.
3.9.2. Chioschi, gazebo

E' consentita la collocazione su suolo pubblico di chioschi e gazebo stagionali previo rilascio di autorizzazione/concessione edilizia. Nelle aree a verde pubblico la collocazione non dovrà danneggiare la vegetazione esistente e la struttura dovrà integrarsi con il paesaggio circostante. I chioschi dovranno avere le dimensioni minime per consentire lo svolgimento dell'attività. I gazebo, in quanto strutture stagionali, devono essere facilmente smontabili e non devono danneggiare la pavimentazione sottostante.

Per i chioschi all’interno del Centro Storico si prescrive l’uso degli stessi materiali descritti per le edicole all’art.3.9.1.

Sono inseriti i  seguenti articoli 3.9.8 e 3.10.7:

3.9.8. Toponomastica

E’riservata all’Amministrazione la potestà di applicare e mantenere, sulle pareti di manufatti privati, prospicienti strade o altri spazi pubblici, targhe di toponomastica urbana, targhe direzionali o altri mezzi di segnaletica stradale, orologi, lapidi commemorative.

Nel Centro Storico le targhe toponomastiche dovranno essere realizzate in lastre di pietra locale di dimensione 40 cm x 30 cm (di altezza) con la scritta in metallo tipo bronzo, e posizionate a muro sul lato sinistro della strada in corrispondenza di ogni incrocio.
3.10.7.  Numeri civici
I numeri civici ed eventuali loro subalterni assegnati dal Comune devono essere apposti, a spese dei proprietari dei fabbricati, in corrispondenza degli accessi da aree pubbliche, a fianco dell’accesso e devono essere mantenuti perfettamente visibili e leggibili a cura del possessore dell’immobile. E’ fatto obbligo per il proprietario di ripristinare il numero civico qualora esso sia stato danneggiato o divenuto poco leggibile.

Nel Centro Storico i numeri civici devono essere posti in alto a destra di ogni ingresso a circa 2 m. dal suolo e realizzati con numeri in bronzo applicati direttamente sul muro
L’art.4 è così modificato:

Art.4. PRESCRIZIONI ED USO DEL COLORE PER ZONE OMOGENEE, EDIFICI STORICI E COMPARTI UNITARI
Il territorio comunale è stato diviso in aree omogenee così definite:

· Centro Storico;

· Nucleo urbano consolidato – Piano De Nava;

· Nucleo urbano consolidato;

· Aree periferiche di espansione residenziale;

· Nuclei esterni collinari-montani;

· Insediamenti a sviluppo lineare;

· Fasce costiere.

Alle aree omogenee individuate nelle tavole grafiche, corrispondono delle Tabelle Colore all’interno delle quali è possibile scegliere le tinte per tutti gli elementi che compongono la facciata. 

Ogni Tabella è strutturata per gruppi cromatici e gamme cromatiche. I gruppi cromatici contengono le indicazioni di colore per gli intonaci distinguendo in colori per i fondi e colori per i rilievi. Gli abbinamenti tra fondo e rilievi possono essere obbligati o liberi all’interno di uno stesso gruppo cromatico. Per ogni tabella ci sono più gruppi cromatici che si distinguano tra loro per gamma di colori inclusa (ad esempio gruppo cromatico dei gialli, dei rosa...). Le gamme cromatiche disciplinano il colore degli altri elementi che compongono la facciata: infissi, sistemi di oscuramento, portone, infissi per negozi, serrande per negozi e garages, grondaie e pluviali, ferri, tende per esterno. Anche le gamme cromatiche si distinguono tra loro per gamme di colore (gamme dei verdi, degli azzurri...); è possibile scegliere per i vari elementi i colori disponibili all’interno di una stessa gamma cromatica. I codici contenuti nelle Tabelle fanno riferimento al sistema internazionale di codifica del colore Natural Color System.

Le dodici Tabelle Colore potranno subire aggiornamenti periodici dovuti all’introduzione di nuovi colori NCS. Di tali variazioni sarà data opportuna comunicazione.

Per le suddette aree omogenee, per gli edifici storici, i comparti unitari e le case isolate, sono fornite le prescrizioni di cui ai seguenti commi.

All’art.4.1 le prescrizioni riguardo a targhe toponomastiche, numeri civici ed edicole e chioschi in centro storico sono spostate agli articoli generali 3.9.1, 3.9.2, 3.9.8,3.10.7. Di seguito il testo modificato dell’art.4.1 :

1.1. Centro storico

Il Centro Storico, così come definito dal presente Piano del Colore e del Decoro, coincide con la delimitazione della I Circoscrizione, rappresentando pertanto un’estensione rispetto alla precedente definizione operata dal vigente P.R.G.,  comprendendo così, oltre la Zona Omogenea A, parti del territorio identificate in Zona Omogenea B, per lo più destinate a Completamento Edilizio.

Per quanto riguarda il colore, il Centro Storico è stato suddiviso in cinque fasce (Tavola 1.1 – Individuazione delle fasce cromatiche)  così delimitate:

Fascia 1 – Corso V. Emanuele III°, Corso G. Garibaldi, Via D. Tripepi, Via D. Romeo.

Fascia 2 – Corso G. Garibaldi, Via Melacrino, Via Aschenez, Via D. Romeo.

Fascia 3 – Via Aschenez – via Cimino, Via XXI Agosto, Via Possidonea, Via D. Romeo.

Fascia 4 – Via Possidonea, Via XXI Agosto, Via Pellicano – Via Del Salvatore, Via Reggio Campi.

Fascia 5 – Limite Circoscrizione, Via Barlaam – Via Missori, Via D. Tripepi, Via Melacrino, Via Cimino, Via XXI Agosto, Via P. Pellicano, Via Del Salvatore.

Per ciascuna delle suddette fasce è disponibile una tabella contenente le cromie da utilizzare per la colorazione degli elementi che compongono le facciate.

Sono disponibili inoltre specifiche schede colore di progetto riferite a singoli fabbricati, di particolare interesse, individuati nella “Tavola 1.2 – Individuazione complessiva fabbricati con allegata scheda colore”.

In tale Elaborato sono individuati:

a. Fabbricati posti lungo il Corso V. Emanuele III° (Rif. Tav. 3)

b. Fabbricati posti lungo il Corso G. Garibaldi (Rif. Tav. 3)

c. Fabbricati posti all’interno delle fasce (Rif. Tav. 4)

d. Fabbricati prospicienti spazi aperti pubblici (Rif. Tav. 4)

e. Edilizia residenziale pubblica (Rif. Tav. 5)

L’art.4.10 è così modificato:

4.10       Comparti   unitari

I comparti unitari individuano contesti urbani in cui è riconoscibile l’unitarietà dell’intervento e, quindi, dei caratteri architettonici, tipologici e cromatici.

Tali comparti, nella maggior parte dei casi, corrispondono ad interventi di edilizia residenziale pubblica (sovvenzionata ed agevolata) realizzati in epoche e zone diverse del contesto urbano.

In tali aree il Piano verrà attuato attraverso il controllo unitario, riferito all’intero comparto, dei seguenti elementi:

a. Fattori cromatici e trattamento superficiale delle facciate e dei loro elementi costitutivi;

b. Tipologie e materiali di copertura

c. Pavimentazioni pedonali esterne

d. Sistemi di illuminazione stradale

e. Elementi di arredo urbano

Al fine di garantire l’unitarietà e l’organicità dei risultati, in questi comparti le proposte progettuali, contenenti riferimenti agli elementi citati, dovranno essere accompagnate dalla sottoscrizione, per accettazione, di tutti gli amministratori dei condomini appartenenti al comparto stesso. In forza di tale sottoscrizione, ogni successivo intervento dovrà adeguarsi alle prescrizioni già accettate.

Laddove siano previsti interventi di demolizione e ricostruzione di singoli edifici, totale o parziale, fermo restando l’obbligo della sottoscrizione, la proposta progettuale dovrà essere accompagnata da uno o più elaborati grafico-descrittivi (planimetrie, relazioni, fotografie, ecc.) estesi all’intero comparto, ciò al fine di rendere possibile la valutazione del livello di organicità della nuova edificazione rispetto al contesto. 

La sottoscrizione non è obbligatoria nel caso in cui siano riproposti materiali, finiture e tinte degli intonaci uguali agli esistenti e compatibili alle prescrizioni del Piano e nel caso di comparti di carattere storico, dove sono da mantenersi i caratteri originari dei fabbricati e delle parti comuni.

Resta salva la possibilità da parte dell’Ufficio preposto di decidere la soluzione di intervento più idonea in casi di particolare complessità.

L’art.8 è così modificato:

Art.8. PROCEDURE
Considerate le tipologie di intervento cui si applicano le presenti Norme, così come definite al precedente art. 2, al permesso di costruire o di DIA (Denuncia inizio attività) deve essere allegata la seguente documentazione in triplice copia:

· Scheda Colore SC, compilata e sottoscritta dal tecnico progettista;

· Modello  DCU qualora l’intervento ricada all’interno di comparti unitari;

· Elaborati grafici e rilievo fotografico dello stato di fatto;

· Rappresentazioni grafiche a colori elaborate con tecniche  tradizionali  o a mezzo di procedure digitalizzate, relative al progetto di tutti gli elementi che costituiscono la facciata, consistenti in:

a) Prospetti (uno per ogni facciata dell’edificio);

b) Veduta di insieme (assonometrica o prospettica);

c) Inserimento dell’edificio oggetto di intervento nel contesto;

d) Eventuali particolari architettonici;

Devono essere redatte tre proposte di coloritura eseguite in conformità della tabella colore di riferimento; tali proposte devono essere numerate in ordine decrescente di gradimento (la prima proposta sarà quella più gradita all’avente titolo, le altre saranno soluzioni alternative);

· Eventuale documentazione storica (per gli edifici costruiti prima del 1940 – vedi art. 4).

Una delle copie presentate deve essere finalizzata alla costituzione di un archivio dei trattamenti esterni  e delle finiture dei fabbricati.

Sulla documentazione presentata sarà espresso apposito parere di conformità al Piano del Colore e del Decoro Urbano entro i termini di legge previsti per le richieste di D.I.A. o Permesso di Costruire, il quale dovrà essere ritirato presso gli Uffici del Settore Urbanistica.

Prima di procedere alle operazioni di tinteggiatura dovrà essere comunicata la data di inizio dei detti lavori.

Entro trenta giorni dall’ ultimazione dei lavori, alla documentazione già prevista dal D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001 – artt.23-24, deve essere allegata la documentazione fotografica costituita da un minimo di 4 diapositive a colori e dalle relative stampe su carta fotografica. Devono essere inoltre allegate fotografie comparative del prima e dopo dell’intervento (fotografie scattate utilizzando lo stesso punto di vista) su formato digitale. Le immagini dovranno essere comunque idonee, per quantità e qualità del dettaglio, a rappresentare il più fedelmente possibile i risultati cromatici ottenuti. Tale documentazione servirà a 

costituire il suddetto archivio.

Le procedure suddette sono da considerarsi sostitutive di quelle descritte all’Art. 74 del Regolamento Edilizio Comunale.

La modulistica, meglio descritta al successivo art. 6, gli elaborati del Piano del Colore, le schede colore con indicazione dei relativi codici colore, la presente normativa, nonché ogni altro documento e/o elaborato utile ai progettisti, potranno  essere consultati  presso gli Uffici del Settore Urbanistica, nei giorni e negli orari di apertura al pubblico, ovvero direttamente dal sito della rete civica del Comune di Reggio Calabria all’indirizzo:

www.comune.reggio-calabria.it
alla pagina “Urbanistica”, da cui sarà possibile, inoltre, scaricare la modulistica occorrente.

L’art.10 è così modificato:

Art. 10.  SANZIONI   
Per le opere eseguite abusivamente o in difformità alle presenti norme o alle indicazioni preventivamente concordate con l’ufficio preposto, valgono i provvedimenti sanzionatori previsti dalla legislazione vigente per gli interventi sottoposti a denuncia di inizio attività o permesso di costruire e, nel caso, ad autorizzazione paesaggistica e/o nulla osta della Soprintendenza per gli immobili soggetti a vincolo.

Le violazioni di cui al suddetto capoverso sono, di fatto, assoggettate alle sanzioni amministrative di cui alla L. 689/81 (come integrata e modificata dalla L. 507/99), le quali saranno irrogate ai sensi del D.L.gs. n.267/00 art.7 bis come integrato dalla legge n.3/2003 art 16.

Nei casi d’inosservanza delle indicazioni sull’aspetto esterno di fabbricati ed aree di pertinenza, di cui alle presenti norme, si applicherà una sanzione variabile da un min. di 516 € a un max di 10 € al mq della superficie costituita dai prospetti e dai muri di recinzione dell’immobile non conforme, stabilita dal Dirigente responsabile del provvedimento con atto motivato. Tale sanzione in ogni modo non potrà essere inferiore al minimo previsto. 

E’inserito il seguente articolo 10 bis:

Art. 10 bis. CONTROLLI

Da parte dell’Amministrazione sarà effettuato il controllo del decoro urbano, con particolare riferimento ai manufatti non  finiti, attraverso l’accertamento delle opere non in regola e la successiva azione sanzionatoria nei confronti dei proprietari.

L’art.12 è così modificato:

Art.12. ENTRATA IN VIGORE DELLE PRESENTI  N.T.A.

Le disposizioni contenute nelle Norme Tecniche  di Attuazione del Piano del Colore e del Decoro Urbano entrano in vigore a decorrere dalla data di approvazione dello stesso Piano. Da tale data sono revocate, ove incompatibili, tutte le disposizioni contenute in altri regolamenti comunali che disciplinano la materia di cui al presente Piano.

Entrata in vigore delle modifiche

Le presenti modifiche e/o integrazioni entrano in vigore con l’esecutività della delibera di Consiglio Comunale di approvazione.
PAGE  
6

